
zion de’ Popoli,  divozione, che tornava anche in fommo profitto 
del Papa a cagion delle grandi limofine, che fpontaneamente fi fa­
ceano da i Pellegrini alle Chiefe, e andavano in borfa del Papa (a) ; (a) Giovan- 
ficcome ancora del guadagno, che ne ridondava a i Romani, i qua- '}‘8
li efitavano molto vantaggiofamente le lor Grafcie. Finqui le Indul- 
genze plenarie erano cole rare,  ne fi foleano guadagnare, fe non 
nelF occafion delle Crociate. Aperta quefta maggior facilitk di con- 
feguirle , fenza mettere a rifchio la vita propria , e fenza viaggi 
lontaniffimi e pericolofi, non fi puo dire, che folia di gente da tutte 
le parti della Criftianita concorreffe nell’ Anno prefente. Pareva una 
continua Procefl;one , anzi un Efercito in marcia per tutte le vie > 
maeftre d’ Italia; e Giovanni Villani, che ando per tale occafione 
a Roma, ci afficura, che quafi non v ’ era giorno, in cui non fi con- 
taffero in quell’ alma Cittk ducento mila foreftieri d’ ogni fefTo ed 
etk, venuti a quella divozione. Ed in queft’ Anno appunto diede 
effo Villani principio alla fua ftimatiffima Cronica. La pace fu qua­
fi univerfale per 1’ Italia, grande 1’ abbondanza de’ viveri in queft’
Anno; e pero dapertutto fi viaggiava con ficurezza, e nulla roan- 
cava a i viandanti, che aveano da potere fpendere. Guglielmo Ven­
tura , Autore della Cronica d’ Afti (b) , ii quale fi porto anch’ egli (b) Chronic; 
a guadagnar quefta Indulgenza, lafcio fcritto, efferfi fatto il conto, 
che ben due millioni di perfone concorfero in queft’ Anno a Roma; er' taic' 
e tanta effere ftata la folia, che vide piu volte uomini e.donne 
conculcate fotto i piedi de gli altri , ed efferfi egli trovato in quel 
pericolo . Attefta anch’ egli, che abbondanza di pane, vino, carni, 
pefci,  e vena fi trovo in Roma; cariffimo era il fieno, cariffimi gli 
alberghi, Pofcia aggiugne : Papa innumerabilem pecuniam ab eisdem 
recepit, quia die ac nocle duo Clerici flabant ad Altare Sancli P a u li, 
tenentes in eorum manibus rajlellos, raflellantes pecuniam injinitam. Fu 
iftituita quefta Indulgenza per ogni centefimo Anno da Papa Bo­
nifazio ; ma i Succeffori per foddisfare alla divozion de’ Popoli, e 
al guadagno ancora de’ Romani, fecero in cio delle mutazioni, con 
iftabilirla in fine ad ogni venticinque Anni, come e oggidi.

I n quanto alia guerra di Sicilia , quattrocento e piu uomini d’ 
armi furono fpediti da’ Fiorentini in rinforzo di Roberto Duca di 
Calabria, e n’ era Capitano Rinieri de’ Buondelmonti. Racconta 
Niccolo Speciale (c), che quefti Tofcani arrivati a Catania , dove (c) Nicoluut 
effo Duca foggiornava, facevano dapertutto i tagliacantoni, van- Specialist 

tandofi fpezialmente di voler condurre in quella Cittk prigione il Ĉ J '  
Generale de’ Siciliani Blafco da Alagona; ma che quefte fmargiaffa-

te an-
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